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IL PUNT0
In copertina “i ragazzi” e le “ragazze” della “Buona Novella” di Fabriano in visi-
ta all'”Articolo uno” di Spoleto. Persone che ho conosciuto, compagni in città ed 
anni diversi e lontani, del mio personale viaggio nel sociale. Morena vicino a 
“Gianchi” di cui tante volte le ho parlato. Conosciuto quando era ragazzo e per 
lui,  a domanda, ogni cosa importante accadeva sempre immancabilmente “alle 
tre!” (che poi era l'ora in cui nel laboratorio correva la voce “ecco il pulmino” e  
Gianchi inforcava meticoloso il cappotto per tornare a casa). Una infinità di tec-
niche insegnate e una infinità di sfumature che ho imparato e hanno colorato la 
mia vita professionale di una professione che non avrei mai immaginato. Vederci 
insieme ancora una volta in un “laboratorio” e in più con l'occasione del premio 
“hartigianato 8.1” (La Buona Novella di Fabriano è venuta a Spoleto per conse-
gnare il manufatto con cui partecipa al premio), è quasi il manifesto di un'idea.  Il 
lavoro non è solo produzione di manufatti, non è solo tempi e pause, costi e rica-
vi, il lavoro, in particolare nel nostro paese,  è uno straordinario strumento di rela-
zione, integrazione e promozione sociale e culturale. E “questo” lavoro non è 
esclusivamente per chi può sostenere tempi e modi stabiliti altrove, ma una vera 
“fabbrica” è quella dove ogni abilità riesce a diventare una risorsa. Ho imparato 
io stesso questo segreto a Spoleto nella “Bottega Artigiana Polivalente”. Nella 
memoria di quel segreto abbiamo scritto nel motto della Cooperativa Sociale 
Immaginazione (che opera nella stanza che si intravvede  alle spalle del gruppo) 
“…perché è l'uomo che nobilita il lavoro”. Ma ancora non so se questa città crede 
davvero nelle cose che lei stessa ha creato…
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Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

di Eleonora - terza e ultima parte
FINALMENTE di anonimo

LA PAZIENZA terzaparte& ultima

Per me la sera era il momento 
più divertente, infatti dopo cena 
si aprivano le danze e sulle note 

Da dietro un cespuglio osser-
vando le mosse dell' uccello 
scoprii che protetta dalla roccia 

Presto all’oggetto di cui l’immagine raffigura 
un particolare (della realizzazione) dedichere-
mo un intero numero. Per chi volesse provare a 
indovinare un piccolo aiuto: “sono più di 300 e 
sono tutti diversi”

Le parti prima e seconda dei testi “Final-
mente” e “Pazienza” sono state pubblicate 
rispettivamente nei numeri 274 e 275
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...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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delle canzoni della baby dance 
Alessandro e Antonio, talvolta 
accompagnati anche da Lory, 
Naoual me e Doriana, si scate-
navano in pista e vi assicuro che 
Alessandro è stato un ballerino 
fantastico!!!!
Ho scoperto che anche Rita sa 
ballare ma ci ha concesso solo 
un Valzer che ha iniziato con 
Antonio, ma che a causa delle 
sue scarse doti di ballerino di 
liscio, ha finito con Adria! 
Anche la mattina non era male 
viste le abbondanti colazioni 
che ci concedevamo (siamo 
tutti un  po' ingrassati)

FINALMENTE

c'era la femmina sul nido.
Un paio di volte per settimane 
andai a vederli avvicinandomi 
sempre di più al nido fino che mi 
potei sedere vicino a loro. 
Mi avevano accettato come si 
fosse uno di loro e avevo anche 
imparato un pò il loro linguag-
gio.
Mi permisero di accarezzarli ed 
io amavo questi uccelli, erano i 
miei amici della montagna.
Quando lasciarono il nido era 
come che volevano dire vieni 
con noi però io non avevo 

LA PAZIENZA terzaparte& ultima

Così tra una risata e un'altra è 
arrivato già sabato e caricati i 
bagagli siamo ripartiti con 
destinazione Norcia dove ci 
siamo fermati per fare un po' i 
turisti e pranzare, dopo un bel 
caffè via di nuovo verso casa!!!!
Per me è stata un'esperienza 
fantastica e ringrazio tutti i 
ragazzi e le operatrici, certi 
momenti rimarranno sempre 
nel mio cuore!

Il Natale è ancora lontano, ma 
nel laboratorio “Millecose” si è 
già al lavoro. Dopo la raccolta 
del materiale, si comincia a 
colorare, provare,  assemblare 
e si studiano i risultati ottenuti. I 
lavori completi li vedremo più 
avanti. 

L’associazione dei famigliari “Le 
vie dei canti” e la fondazione 

imparato a volare.
Mi salutarono con un ultimo 
grido di  saluto e mi lasciarono. 
Questa è una storia vera che fa 
vedere che con moltissima 
pazienza si impara anche il 
linguaggio degli animali.                                         

. . . . Non mi ricordo bene il 
giorno,  ma adesso che ci 
ripenso era giovedì 14 ottobre e  
noi ragazzi  dell'Articolo uno, 
con molta ansia, aspettavamo 
l'arrivo  dei ragazzi di Fabriano. 
Era quasi l'ora del pranzo, erano 
arrivati già Giorgio, la mamma e 
la moglie Daniela ma dei nostri 
amici di Fabriano neanche 
l'ombra. Quando sono arrivati ci 
siamo rimasti molto male 
perché ci aspettavamo più 
ragazzi ed invece ne sono 
arrivati solo sei. Siamo quindi 
andati di sopra  per pranzare; io 
pensavo che ci sarebbe stata 
tanta confusione ed invece 

abbiamo pranzato tranquilla-
mente. Poi dopo saluti e baci e 
tutti a casa. 

“Carlo Manuali” continuano in 
piazza Garibaldi la raccolta di 
firme a sostegno e per la salva-

guardia del modello spoletino 
per la cura della malattia men-
tale. La rete delle strutture inter-
medie nel centro della città 
rende “terapeutica” la città 
stessa. Un modello che ha fatto 
crescere la città è il territorio, ha 
attirato personalità scientifiche 
e culturali ed è stato preso ad 
esempio a livello nazionale e 
internazionale.
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